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ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

Dopo i corsi per i serramentisti che 
hanno avuto una massiccia partecipa-

zione, la Libera Artigiani sta organizzando 
un convegno importante per le estetiste e i 
parrucchieri, iscritti e non all’associazione, 
che si terrà nel prossimo ottobre. Per que-
sto abbiamo voluto ascoltare due esperti (e 
possibili relatori) perché chi esercita queste 
professioni è costretto ad a� rontare pro-
blematiche complicate dal punto di vista 
normativo, degli attrezzi da utilizzare, dei 
macchinari e delle apparecchiature da ac-
quistare. Sara Calìa insegna alla milanese 
BCM, scuola professionale che da 50 anni 
forma i migliori professionisti dell’estetica, 
del massaggio e del trucco.

Calìa ci dice: «Un elemento da mettere 
subito in rilievo è la protezione dell’opera-
tore che utilizza sostanze e strumenti che 
devono essere maneggiati con attenzione 
e professionalità. E, quindi, l’estetista so-
prattutto, ma anche il parrucchiere, deve 
sapere, per esempio, che tipo di guanti, 
mascherine, apparecchiature sono neces-
sari per la propria sicurezza, ma anche per 
essere in regola con le norme in vigore. Per 
non parlare dei macchinari…».

Cioè? «In questi anni, nei centri esteti-
ci, era permesso utilizzare apparecchiature 
che però, con il passare del tempo, sono 
state messe al bando a favore di macchina-
ri più depotenziati. Decisioni prese anche 
con poco preavviso. E ogni volta, per gli 
operatori del settore sono state risorse da 
investire. Un consulente, in questi casi spe-
ci� ci, può chiarire quali macchinari oggi 
sono considerati utilizzabili».

E chi non rispetta la legge? «Si può ar-
rivare a sanzioni che comportano anche la 

chiusura del centro estetico». Come sono 
cambiate nel tempo le � gure dell’estetista 
e del parrucchiere? «Fino alla legge del 
1990 queste professioni erano considerate 
poco quali� canti. Oggi, invece, hanno ac-
quisito una maggiore reputazione anche 
nell’immaginario collettivo perché questi 
operatori hanno seguito un percorso di 
studi ben de� nito da leggi dello Stato. E 
giustamente. Non si possono, infatti, “met-
tere le mani” su una persona senza avere la 
minima conoscenza di anatomia, derma-
tologia, sostanze cosmetiche. C’è il rischio, 
infatti, di scatenare reazioni negative per 
la salute del cliente. Così come l’utilizzo di 
prodotti di bassa qualità e di una strumen-
tazione non adeguatamente sterilizzata ri-
schia di provocare funghi, micosi e perdita 
di unghie. Al contrario, in questo campo, 
ci sono professionisti ad alta competenza 
che spesso vengono chiamati come consu-

lenti di studi medici, mentre alcuni di loro 
diventano specialisti di alcuni speci� ci set-
tori, come il visagista, l’esperta in pedicure 
estetico e curativo. Ma l’estetista, come è 
comunemente conosciuta, dovrebbe esse-
re in grado di svolgere una serie di servizi 
molto variegati. È perciò importante che 
debba avere una buona preparazione ri-
guardo a manicure, pedicure, make up, ce-
rette, trattamenti per i peli super� ui e trat-
tamenti spa tra i quali massaggi, impacchi 
e maschere facciali Questa è la strada per 
l’estetista 4.0».

Professioni a� ascinanti nelle quali non 
si è mai � nito di imparare, ma non basta 
solo saper far bene il proprio mestiere. 
Lo dice Giovanni Podestà della Seprin, 
con sede a O� anengo, società esperta in 
sicurezza sul lavoro, ma che con il tem-
po ha acquisito altre competenze perché 
come dice questo imprenditore, è «essen-

ziale oggi dare un servizio a 360 
gradi ai clienti». E per quanto ri-
guarda estetiste e parrucchieri? 
«Abbiamo a che fare con artigiani 
che vogliono lavorare meglio e 
far rendere di più il loro lavoro e, 
quindi, è importante che sappia-
no utilizzare i sistemi gestionali, 
trattare con i funzionari di banca 
imparando il loro linguaggio tec-
nico, servirsi dei sistemi di archi-
viazione documentale, investire in 
formazione, utilizzare i social per 
fare marketing, avere nel proprio 
centro o negozio i macchinari più 
aggiornati, ma per questo bisogna 
sapere qual è il modo migliore per 
acquistarli e pagarli».

Partirà il 1 gennaio 2019. Stiamo parlando della fat-
turazione elettronica. Renato Marangoni, direttore 

della Libera Artigiani di Crema, ne ha un parere positivo, 
anche se è consapevole che la fase di transizione potrebbe 
riservare qualche di�  coltà di adattamento. «L’idea della 
fatturazione elettronica mi trova favorevole. Compor-
ta dei vantaggi, in termini di risparmio dei costi (carta, 
spese di stampa eccetera), di riduzione dei tempi e di ef-
� cienza, perché i so� ware appositi sono autogeneranti, 
in grado di migliorarsi man mano che vengono caricati 
di dati e, non da ultimo, sono da contrasto all’evasione e, 
nella fattispecie, alle fatture false». 
Come sta vivendo l’artigiano medio questa novità? 

«Per un artigiano non è un passaggio semplice. Una no-
vità di questo tipo può chiaramente essere interpretata 
come l’ennesimo balzello. Tutti abbiamo paura della no-
vità, di ciò che non conosciamo e che viene a scompagi-
nare una prassi consolidata ». 
Avete in calendario degli incontri per informare i vo-
stri associati? «Come associazione, abbiamo già tenuto 
un seminario importante, ma ci stiamo attrezzando per 
altri incontri formativi a settembre, in cui illustrare la 
parte pratica del provvedimento e i vantaggi che un arti-
giano potrà ottenere rivolgendosi ai servizi della Libera 
Artigiani. Di certo, daremo tutto il sostegno possibile 
alle aziende che si rivolgeranno a noi».

Si svolgerà il prossimo ottobre nella sede dell’associazione ormai famosa per i suoi incontri
di formazione per associati e non. Come è successo per gli affollati convegni dei serramentisti 

Fatturazione elettronica, pochi mesi al via. I servizi offerti dall’associazione

Sara Calìa, docente e Giovanni Podestà, titolare della Seprin

Renato Marangoni, 
direttore e segretario 

della Libera
Associazione Artigiani

CREMA - BERGAMO ☎ 0373.202796
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• PIATTAFORMA DI CONTABILITÀ E  FATTURAZIONE ANCHE IN CLOUD
• PREVENTIVI - DDT - FATTURE - EFFETTI MAGAZZINO

• TRASFERIMENTO AUTOMATICO DEI DATI
 ALLA LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI

• INVIO DOCUMENTI VIA E-MAIL
• SCADENZIARIO E PRIMA NOTA

COMUNICAZIONE IMPORTANTE

Si ricorda che dal 1° luglio 2017 
tutti gli atti e avvisi di accerta-
mento dell’Agenzia delle Entrate 
vengono notificati ai contribuenti 
via PEC.
La notifica tramite posta elettroni-
ca certificata avviene nei confronti 
di tutti coloro che sono titolari di 
partita Iva, professionisti e impre-
se.
Pertanto è importante controlla-
re regolarmente la propria casella 
PEC in quanto l’obbligo al ver-
samento decorre dalla data della 
PEC e non da quando la stessa vie-
ne letta, analogamente dalla stessa 

data decorrono i termini per impu-
gnare/contestare eventuali richie-
ste indebite da parte dell’ammini-
strazione finanziaria.
Alla luce di quanto sopra risulta 
fondamentale far pervenire tempe-
stivamente all’Associazione entro e 
non oltre 10 gg dalla data di ricevi-
mento della PEC gli atti notificati, 
in caso contrario non si assicura la 
corretta evasione della pratica nei 
tempi previsti e l’Associazione non 
si riterrà responsabile di eventuali 
sanzioni.

Artigianato Servizi Srl

Come si può diventare estetiste 
e parrucchieri 4.0? C’è il corso

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'iniziativa è riservata a clienti soci non consumatori titolari di partiva iva per affidamenti deliberati 
dal 01/07/2018 sino al 30/10/2018 o fino all’esaurimento del plafond di 10 milioni di euro.
L’iniziativa è finalizzata al finanziamento di investimenti aziendali e/o al consolidamento di debiti di altre banche con un limite massimo di € 500.000, 
durata massima 72 mesi.
La richiesta di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca.
ESEMPIO rappresentativo al 30/06/2018: per un mutuo di euro 100.000 e con durata di 60 mesi a rate mensili - ipotesi di calcolo soggetto a invarianza 
del tasso: TAEG 3,106%, a tasso variabile (corrispondente alla media mensile del tasso Euribor 3 mesi / 360 media mese precedente - aggiornamento del 
31/05/2018 con parametro azzerato nel caso di valore negativo) TAN 2,50% (pari allo spread 2,50%), rata: 1.774,91 euro, numero rate: 60 Costo totale 
del credito: 7.744,60 euro, Importo Totale del credito: 98.750,00 euro, Importo Totale dovuto dal cliente: 106.644,60 euro. Nel “Costo totale del credito” 
e nel TAEG sono comprese: spese di istruttoria 1.000,00 euro, imposta sostitutiva 250,00 euro (pari allo 0.25%dell’importo del mutuo),  spese di incasso 
rata 2,5 euro, interessi complessivi 6.494,60 euro
Per le condizioni contrattuali, economiche e per quanto non espressamente indicato, far riferimento ai fogli informativi disponibili presso le filiali e sul 
sito www.cremascamantovana.it. Maggiori informazioni presso le nostre filiali.

www.cremascamantovana.it

BANCA CREMASCA  
E MANTOVANA  

PER LE IMPRESE

Finalità  investimenti aziendali e/o consolidamenti debiti altre banche
Importo massimo  500.000 euro
Finanziamenti fino a 36 mesi spread 2,00% indicizzato all’Euribor 3 mesi / 360 media mese precedente – spese istruttoria 0,75%
Finanziamenti fino a 72 mesi spread 2,50% indicizzato all’Euribor 3 mesi / 360 media mese precedente – spese istruttoria 1,00%

L’offerta è da ritenersi valida per operazioni deliberate nel periodo 1 luglio 2018 – 30 ottobre 2018.

FINANZIAMENTI 
AZIENDE SOCIE 
ESTATE 2018
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Il tema era ‘la ventilazione meccani-
ca controllata’ e in modo partico-

lare si è parlato di VMC, sistemi in-
tegrativi per il benessere da applicare 
nei casi di ristrutturazione parziale o 
totale del patrimonio edilizio esisten-
te. La giornata di seminario è stata 
organizzata dalla Libera Artigiani e 
si è svolta venerdì 6 luglio. Un con-
vegno di grande interesse e successo.

Particolare attenzione è stata po-
sta verso le soluzioni meno invasive 
e tecnicamente all’avanguardia, prese 
in esame in modo approfondito, al 
� ne di fornire ai professionisti in-

dicazioni utili a formulare proposte 
mirate nelle possibili di� erenti ca-
sistiche del mercato. I partecipanti 
sono stati guidati fra le diverse tec-
nologie odierne proposte dal mer-
cato in relazione al loro sviluppo 
nel tempo, senza tralasciare i dovuti 
accenni circa le condizioni termoi-
grometriche che portano alla giusta 
scelta del prodotto.

Il convegno ha indicato anche i 
bene� ci e le speci� cità in rapporto ai 
sistemi canalizzati usuali e di ultima 
generazione, come il Sistema DisAp-
pAir.

È stato un successo anche il convegno
sulla ventilazione meccanica controllata

        CORSI SULLA SICUREZZA

Per iscrizioni Tel. 0373 207247
signora Emilia

        CORSI SULLA SICUREZZA
LAVORATORI - CORSO FORMAZIONE GENERALE
4 ore diurno: giovedì 11 ottobre ore 9-13

LAVORATORI - CORSO FORMAZIONE SPECIFICA
4/8/12 ore diurno:
giovedì 11 ottobre ore 14-18     venerdì 12 ottobre ore 9-13/14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO
4 ore serale:
mercoledì 17 ottobre ore 19.30-23.30

CORSO ANTINCENDIO
8 ore diurno:
venerdì 19 ottobre ore 9-13 + 14-18

CORSO ANTINCENDIO
AGGIORNAMENTO
4 ore diurno:
venerdì 26 ottobre ore 9-13

CORSO PRIMO SOCCORSO
12/16 ore serale:
lunedì 22 ottobre ore 20-23
martedì 23 ottobre ore 20-23
mercoledì 24 ottobre ore 20-23
giovedì 25 ottobre ore 20-23

Gruppo 16 ore anche venerdì 26 ottobre ore 19-23

 

Riportiamo tre esempi di altrettante 
persone, iscritte e non alla Libera Ar-

tigiani di Crema, che hanno avuto occa-
sione di rivolgersi al servizio Patronato 
messo a disposizione dall’associazione. In 
tutti e tre i casi, quella che emerge è una 
grande soddisfazione da parte degli uten-
ti per la professionalità e la competenza 
dimostrate dai dipendenti che li hanno 
seguiti. Un clima di prossimità e per� no 
di familiarità, che vena quasi di nostalgia i 
ricordi dell’esperienza vissuta, perlomeno 
da parte di chi alla Libera è rimasto iscrit-
to più a lungo e ha avuto modo di usu-
fruire di un più ampio ventaglio di servizi. 

È il caso, tra l’altro, di Antonella Ma-
razzi. «Ci è capitato 
di rivolgerci al Pa-
tronato della Libera 
sia per un supporto 
in materia di pensio-
ne che di invalidità 
civile e di accompa-
gnamento.  Abbiamo 
scelto quest’associa-
zione perché siamo 
stati iscritti � n dai 
tempi in cui gestiva-
mo la nostra azienda 
a Pianengo e ci sia-
mo sempre trovati 
bene. Anche nel caso 
del Patronato, siamo 
rimasti molto sod-
disfatti: siamo stati 
seguiti con scrupolo 
da un personale do-
cumentato e prepa-
rato su tutto quanto 

riguardava i nostri casi. In particolare, ci 
tengo a ringraziare la signora Silvia. No-
nostante abbiamo dovuto sottostare alla 
tempistica dell’Inps, per quanto riguarda 
le risposte di cui avevamo bisogno, il ser-
vizio che ci è stato o� erto dalla Libera è 
stato rapido». 

Anche Anna Rita Gandelli ha vissu-
to un’esperienza analoga. «Già mio papà 
Lazzaro, a suo tempo, e in seguito anch’io 
e mio fratello Giuseppe ci siamo avvalsi 
dei servizi della Libera Artigiani. Ci sia-
mo trovati non solo bene, ma benissimo. 
Ricordo con piacere il servizio ricevuto 
dalla signora Silvia, persona capace, pro-
fessionale e molto disponibile». L’azienda 

familiare gestita dai fratelli Gandelli e pri-
ma dal padre, la Gandelli Arredamenti di 
Chieve, ha chiuso l’attività nel 2017, dopo 
una settantina di anni di attività alle pro-
prie spalle. 

Che cosa apprezza di più nel servizio 
o� erto dagli u�  ci della Libera artigia-
ni? La signora Gandelli non ha esitazioni: 
«Direi proprio la disponibilità, che per-
sonalmente ho sempre sperimentato. Nel 
corso degli anni ho trovato persone ecce-
zionali, sempre a disposizione per risol-
vere ogni problema. Ho sempre percepito 
un’atmosfera familiare, tanto che tuttora 
ho conservato un rapporto con le ragaz-
ze che si occupavano del servizio paghe e 
Iva. Ci vado volentieri ancora adesso. Tra 
l’altro, sottolineo che mio padre è diventa-
to Cavaliere del Lavoro proprio tramite la 
Libera. In altre parole, devo solo ringra-
ziare l’associazione per i servizi che ci ha 
sempre o� erto». 

Adriana Martinelli, ex dipendente in 
un’azienda di Bagnolo Cremasco, fa par-
te di quegli utenti non iscritti alla Libera 
artigiani, ma che hanno comunque avuto 
modo di rivolgersi all’associazione crema-
sca. «Sono arrivata alla Libera artigiani 
nel periodo della legge Fornero, tramite la 
segnalazione di un’amica, che me ne parlò 
benissimo, dicendo che le persone che vi 
lavorano erano molto brave» racconta. 

«A quel tempo avevo bisogno di infor-
mazioni sulla mia possibilità di andare in 
pensione. Fino ad allora mi ero rivolta ad 
altre associazioni, ma avevo sempre avuto 
pareri discordanti, che non mi chiarivano 
la questione. Mi sono recata alla Libera 

Artigiani non conoscen-
do nessuno e lì ho trovato 
persone sicuramente e�  -
cienti, cordiali e positive. 
Competenti ma anche alla 
mano nel rapportarsi con 
l’utente. Consiglierei an-
che ad altri i loro servizi, 
decisamente. La signora 
Silvia, con cui mi sono in-
terfacciata, mi ha risolto 
il problema, con grande 
chiarezza e spiegandomi 
che in realtà potevo an-
dare tranquillamente in 
pensione. Mi sono trovata 
davvero bene, perché nel 
momento in cui una per-
sona è alle prese con situa-
zioni ingarbugliate si tro-
va disorientata e diventa 
molto importante trovare 
competenza e chiarezza».

Tre testimonianze: due artigiane e una ex dipendente. Ottimi e lusinghieri
i loro giudizi riguardo a questo servizio.  Sono molto apprezzati la competenza 
e il clima familiare che si respira negli uffi ci dell’associazione della Libera

«Grazie al Patronato della Libera 
Artigiani, mai problemi per pensione, 
invalidità e accompagnamento»  Cremosano

via dei Tigli, 3/A
Tel. 0373 273003
Fax 0373 274367

PROGETTAZIONE
E COSTRUZIONE

APPARECCHI
A PRESSIONE PACKAGE 

PREMONTATI
Oltre 50 annidi esperienza

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15 
ZONA P.I.P. MONTODINE (CR) 
☎ 0373 66274  0373 668021
e-mail: capellinisnc@gmail.com

Capellini Angelo & F. Snc
· CARPENTERIA IN FERRO E INOX
· PORTONI, CANCELLI
   E CANCELLATE
· SEMILAVORATI A MISURA 
   E TENSOSTRUTTURE
preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 
Crema (Zona S. Carlo)

Tel. 0373 203533

NUOVI ORARI
dal martedì al venerdì 

continuato 
dalle 8.30 alle 21.30
il sabato continuato 
dalle 8.30 alle 18.30 

e... ricostruzione unghie

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

NOVITÀ

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A
CREMA

www.prcom.it

La sede
della Libera
Associazione
Artigiani
in via
Giuseppe
di Vittorio
a Crema

Marco Bressanelli, presidente
della Libera Associazione Artigiani

Marco Bressanelli:
“Il ‘decreto Dignità’
è un passo indietro

e punisce le imprese”

Che cosa ne pensa il mondo arti-
giano del recente “decreto Di-

gnità”, annunciato dal ministro del 
Lavoro, Luigi Di Maio? Molte voci 
critiche si sono già levate da parte 
delle categorie produttive. Abbia-
mo sentito Marco Bressanelli, pre-
sidente della Libera Artigiani di 
Crema e di Servimpresa, azienda 
speciale della Camera di commercio. 

«Vorrei fare una premessa. L’as-
sunzione di un dipendente, per un’a-
zienda artigiana, è un passo molto 
importante. Se decide di assumere, 
lo fa in una fase di crescita, altrimen-
ti è di�  cile che si esponga. Inoltre, 
quello che nel nostro caso si viene a 
creare, tra artigiano e collaboratore, 
è un rapporto molto stretto e non 
asettico, come avviene in una gran-
de impresa. Si può dire che il pro-
prio collaboratore diventa una � gura 
quasi familiare, in un certo senso la 
sua formazione “di bottega” ricorda il 
processo di educazione di un � glio».

Bressanelli continua: «Se un colla-
boratore, dopo un adeguato periodo 
di formazione, si rivela adatto, allora 
l’artigiano di�  cilmente se ne libere-
rà. Oggi, la formula della formazione 
in bottega si è ovviamente evoluta, 
ma il principio rimane lo stesso: si 
tratta pur sempre di una trasmissio-
ne di sapere e competenza. Da questo 
punto di vista, a mio modo di vedere, 
il “decreto Dignità”, annunciato dal 
ministro Di Maio, equivale a un pas-
so indietro, verso il sistema di tutele 
del passato. In poche parole, un con-
to è modi� care il Jobs Act, punendo 
quanti ne appro� ttano e sfruttano 
indebitamente il meccanismo delle 
proroghe sulle assunzioni, un altro è 
smontarlo penalizzando le aziende». 


